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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, che istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) con l'obiettivo specifico di 
fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli 
obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 
 
VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
101/2021recante "Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 'nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti"; 
 
VISTO il "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" (di seguito anche "PNRR" o "Piano") 
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 (Council Implementing 

Decision di seguito anche "CID") e notificata all'Italia dal Segretariato Generale del Consiglio con 
nota del 14 luglio 2021; 
 
VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021, n.  77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 
 

VISTO l'articolo 6 del citato Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, che individua il Servizio  Centrale 
per il PNRR quale Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero dell'Economia 
e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di coordinamento 
operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR, che rappresenta il punto di contatto 
nazionale per l'attuazione del PNRR ai sensi dell' articolo 22 del Regolamento (UE) 20211241; 
 
VISTO l'articolo 8 del citato Decreto-legge del31 maggio 2021, n. 77, che attribuisce alle 
Amministrazioni centrali titolari degli interventi previsti dal PNRR il coordinamento della fase 
attuativa dei relativi interventi; 
 
CONSIDERATO l'articolo 9, comma 1, del suddetto Decreto-legge n. 77/2021, che menziona 
gli Enti locali, insieme alle Regioni e alle Province autonome, quali referenti della "realizzazione 
operativa degli interventi previsti dal PNRR" che concorrono al raggiungimento di Milestone e 
Target previsti ne1 Piano; 

VISTO l'art. 12, comma 1 septies, del D.L. n. 68/2022, che prevede la costituzione di Presidi 
territoriali Unitari tra le Prefetture- U.t.g. e le Ragionerie Territoriali dello Stato, con il 
coordinamento, per quanto riguarda l’area Nord-Ovest del Paese, della Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Bologna; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999 n. 300, ed in particolare l'articolo 11, comma 2, in base 
a1 quale "La Prefettura-Ufficio territoriale del Governo, ferme restando le proprie funzioni, assicura 

l'esercizio coordinato dell'attività amministrativa degli uffici periferici dello Stato e garantisce la 

leale collaborazione di detti uffici con gli enti locali"; 
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CONSIDERATO il ruolo determinante dei Comuni nell'attuazione dei progetti PNRR per concorrere 
al raggiungimento di Milestone e Target del Piano; 

CONSIDERATO che il MEF - Ragioneria Generale dello Stato e il Ministero dell'Interno intendono 
garantire una rapida attuazione delle progettualità del PNRR in linea con le tempistiche definite nel 
CID e negli OA; 

VISTO il protocollo d'intesa sottoscritto il 20 ottobre 2022 tra il Ministero dell'Interno - Dipartimento 
per gli Affari Interni e Territoriali ed il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato per la costituzione di presidi territoriali con il compito di supportare 
le Amministrazioni locali quali soggetti attuatori di interventi nell'ambito del PNRR; 

VISTA la circolare del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno n. 
114 del 20 ottobre 2022; 

 

DECRETA 

 

È costituito per l’area metropolitana di Bologna il Presidio unico territoriale per lo svolgimento delle 
attività previste dall'art. 3 del richiamato Protocollo d'intesa. Per l’esecuzione delle suddette attività 
sono individuati gli Uffici della Prefettura di Bologna come di seguito indicato: 

 

UFFICIO DEL VICARIO DEL PREFETTO - COORDINATORE DELLA PREFETTURA 
U.T.G. 

-  Coordinare gli Uffici della Prefettura UTG nell’ambito del PNRR e curare il rapporto 
interistituzionale con il MEF – Ragioneria Territoriale dello Stato; 

- Sviluppare strategie ed individuare soluzioni per fronteggiare problemi di natura procedurale 
ed altre criticità trasversali; 

- Fornire supporto in ogni altra attività non attribuibile agli altri Uffici della Prefettura UTG 
nell’ambito del PNRR; 

-   Fornire supporto informatico alle attività del Presidio territoriale di Bologna anche in 
raccordo con la Ragioneria Territoriale dello Stato. 

 

AREA I - ORDINE E SICUREZZA PUBBLICA E TUTELA DELLA LEGALITÀ 
TERRITORIALE 

- Supportare l'efficace attuazione dei controlli con riferimento alle attività di prevenzione e 
contrasto alle frodi, al conflitto di interessi, al doppio finanziamento e alla verifica del c.d. titolare 
effettivo degli aggiudicatari/contraenti; 

- Fornire specifiche indicazioni per assicurare l'effettivo espletamento dei controlli antimafia 
previsti dalla normativa vigente. 



 

Il Prefetto di Bologna 
 

 

AREA II - RACCORDO E COLLABORAZIONE CON GLI ENTI LOCALI; 
CONSULTAZIONI ELETTORALI E REFERENDARIE 

- Segnalare tempestivamente, alla competente Amministrazione centrale titolare di misure 
PNRR e al MEF- Ragioneria Generate dello Stato - Servizio Centrale per il PNRR, eventuali criticità 
e ritardi che ostacolano l 'esecuzione degli interventi ovvero il raggiungimento degli obiettivi 
programmati anche ai fini dell'attivazione dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 12 del Decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77; 

- Svolgere un ruolo di mediazione in caso di eventuali conflittualità, in seno alle 
amministrazioni locali, tra maggioranza e minoranza politica in relazione agli interventi finanziati 
con i fondi del PNRR; 

- Produrre e trasmettere al Comitato di coordinamento rapporti periodici sulle attività svolte e 
sui risultati conseguiti, segnalando, ove pertinente, possibili soluzioni per il superamento di criticità 
e/o per la rimozione di ostacoli che minano l'efficacia attuativa degli interventi; 

- Promuovere incontri, attività formative e divulgative per il personale dell'Ente locale su 
processi, procedure, sistemi di gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi 
PNRR. 

 

UFFICIO CONTABILITÀ, GESTIONE FINANZIARIA, ATTIVITÀ CONTRATTUALE E 
SERVIZI GENERALI 

- Fornire supporto alle Amministrazioni locali titolari di interventi PNRR per l’espletamento 
degli adempimenti in tema di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi di loro   
responsabilità, in   coerenza   con   le   linee   guida   e   gli   indirizzi   operativi   delle Amministrazioni 
centrali titolari di misure PNRR e del Servizio Centrale PNRR; 

- Supportare l’efficace attuazione dei controlli amministrativo-contabili in capo alle 
Amministrazioni locali titolari di interventi PNRR; 

- Supportare il corretto raggiungimento dei Milestone e Target nelle tempistiche previste 
nell'Allegato alla Council Implementing Decision (CID) e negli Operational Arrangements (OA) ove 
pertinenti con il singolo progetto di responsabilità dell'Amministrazione locale titolare di intervento 
PNRR.  

***** 

II Viceprefetto Vicario curerà il raccordo delle attività dei diversi uffici prefettizi coinvolti sul tema 
per una efficace attuazione dei progetti territoriali finanziati dal PNRR. 

Il Presidio unico territoriale sarà composto dal personale reclutato ai sensi dell’art. 12, comma 1-
sexies del D.L. n. 68/2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2022, di prossima 
assegnazione alla Prefettura di Bologna, nonché da personale in servizio anche presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna da individuare con separato provvedimento. 
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Con successivo decreto verranno anche individuate, per ciascun’Area ed Ufficio coinvolti, le unità di 
personale che saranno impiegate nelle attività del suddetto Presidio. 

Bologna, data del protocollo 

IL PREFETTO 
(Visconti) 

 

 


